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Più di un miliardo di persone, circa un sesto della popolazione mondiale, ancora oggi in Somaliland non ha 
accesso ad acqua sicura. Ogni giorno, circa 6.000 bambini muoiono per malattie ed infezio ni causate 
da acqua inquinata e livelli igienici inadeguati.  
Il Somaliland, una delle tante regioni semi autonome della Somalia, è ancora in attesa di un 
riconoscimento diplomatico internazionale. Fino ad oggi, il conflitto politico e civile ha causato oltre 500.000 
vittime e più di un milione di profughi.  
La regione, situata nell’area centro-orientale del continente africano, è prevalentemente molto arida. Negli 
ultimi sette anni le piogge sono state scarse, causando gravissimi problemi alla popolazione: poche 
persone hanno accesso all’acqua potabile e, a causa della siccità, gli animali muoiono privando le persone 
di un’importante fonte di sostentamento. Malnutrizione e problemi di salute portano spesso alla morte.  
 
Alcuni dati sul Paese: 
 

�  3,5 milioni  di persone vivono in Somaliland; 
�  1 bambino su 5  muore prima di aver compiuto 5 anni; 
�  il 75% degli adulti non sa né leggere né scrivere; 
�  solo il 13% delle bambine frequenta la scuola elementare;  
�  solo il 28% delle comunità rurali ha accesso ad acqua potabile. 

 
 
 
 

IL SOMALILAND  
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Il rapporto annuale delle Nazioni Unite colloca la Somalia e il Somaliland tra i paesi più poveri al mondo. 
Meno del 5% della popolazione ha accesso all’acqua potabile . Il ministero per la tutela dell’acqua e 
delle risorse minerali ha affermato che l’accesso all’acqua, nelle zone rurali del Somaliland, è pari a 5 litri 
per persona al giorno, dimostrandosi inferiore al minimo indicato dagli standard internazionali, pari a 20 litri 
a persona giornalieri. La causa principale della mortalità infantile è, infatti, la mancanza di acqua. 
 
Ripetute crisi umanitarie e politiche, hanno travolto il Paese in un circolo vizioso costituito da 
disoccupazione e danneggiamento dei servizi sociali, in particolar modo nella parte meridionale. 
 
Le famiglie delle regioni del Sanaag e del Togdheer  dipendono 
dai pozzi sia per il fabbisogno umano che per il sostentamento 
degli animali. L’acqua riempie i pozzi durante la stagione delle 
piogge, ma il livello diminuisce drasticamente durante la 
stagione secca.  
In Somaliland le piogge annuali non sono costanti, tanto che il 
rang di millilitri di pioggia caduti si aggira tra lo zero, delle zone 
costiere, i 250mm delle zone pastorizie, e i 300mm sulle zone 
montuose. 
L’acqua è una risorsa così preziosa che spesso la sua 
condivisione, crea ulteriori conflitti nella società; i clan si fanno 
guerra per contendersi il diritto all’acqua, in particolar modo 
durante la stagione secca. 
Purtroppo molte fonti d’acqua sono state danneggiate o inquinate durante la guerra civile, sebbene alcune 
di queste siano state riabilitate con gli aiuti internazionali.  
 
Il governo somalo infatti non ha risorse sufficienti per poter provvedere ai servizi sociali come l’acqua, 
l’educazione e la salute per tutti i suoi cittadini. Il Paese è, inoltre, incapace di prendere accordi multi e bi-
laterali in quanto ancora non riconosciuto a livello internazionale. L’Arabia Saudita, ad esempio il maggior 
acquirente di bestiame somalo, dal 2000 ha dovuto chiudere gli scambi commerciali con il mercato somalo, 
con conseguenze drastiche sulle vite e sui mezzi di sostentamento della popolazione. 
  
Le comunità locali cercano di instaurare accordi risolutivi tra i diversi clan e creare regolamenti sulla 
condivisione e l’utilizzo delle risorse, in particolare per l’utilizzo di acqua.  
 
 
 
 
 
ActionAid International ha iniziato a lavorare in Somaliland nel 1980, portando soccorso ai rifugiati che 
erano riusciti a scampare alla guerra tra Etiopia e Somalia. Nel 1991 l’instabilità politica e le continue 
guerre interne hanno costretto a sospendere il lavoro. Nel 1992 ActionAid ha potuto riprendere l’aiuto alle 
comunità delle regioni del Sanaag e Todgdheer. 
AAI lavora in Somaliland per migliorare le condizioni di vita delle persone più povere ed emarginate, 
identificando i loro bisogni primari. Per le comunità locali la necessità principale è l’accesso all’acqua, 
particolarmente importante per le donne e i bambini che sono costretti a percorrere lunghe distanze.  
In queste aree AAIS lavora a stretto contatto con i clan e i comitati locali, fornendo informazioni e 
organizzando corsi di formazione per sostenerli nello sviluppo delle loro comunità. 
 
 
 
 
 

ACTIONAID INTERNATIONAL SOMALILAND  

EMERGENZA IDRICA 
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Grazie al sostegno di alcuni donatori, ed in particolare di Viaggiare , AAI ha realizzato un intervento 
mirato a migliorare le condizioni di vita di alcune comunità, attraverso la fornitura di acqua pulita e sicura. 
 
Nonostante i numerosi ostacoli, lo staff di AAI Somaliland è riuscito a scavare e costruire 16 pozzi  e a 
migliorare notevolmente le condizioni delle popolazioni di queste comunità. Gli abitanti hanno mostrato 
molto interesse nel lavoro e hanno offerto il loro aiuto per facilitare la realizzazione del progetto. Anche il 
Ministero per la tutela dell’acqua e delle risorse minerali e i Comitati locali sono stati di gran supporto nella 
pianificazione e nell’implementazione del progetto. 
 
Una grave siccità  ha gravato nei primi sei mesi del 2006, seguita da piogge intense che hanno causato la 
totale impraticabilità delle strade. Le pessime condizioni del terreno, inoltre, hanno rallentato notevolmente 
gli scavi per la realizzazione dei pozzi.  Le piogge torrenziali hanno più volte riempito d’ac qua gli 
scavi  e per questo motivo si sono dovute utilizzare delle pompe per far sì che il lavoro di costruzione 
potesse proseguire. Numerosi sono stati anche i ritardi nella consegna dei materiali e delle 
attrezzature . 
 
Ora, che i pozzi sono stati realizzati l’acqua è usata per uso umano per abbeverare gli animali, così come 
per irrigare le coltivazioni che stanno diventando sempre più una forma 
alternativa di guadagno.  
I pozzi hanno migliorato la condizione economica delle comunità p astorali , 
in particolar modo quella delle donne più vulnerabili che erano costrette a 
percorrere lunghissime distanze per raccogliere l’acqua sufficiente al 
fabbisogno giornaliero della famiglia e degli animali.  
 
Ogni pozzo è stato fornito di mura di protezione, abbeveratoi per gli animali e 
gradini . I gradini sono di particolare aiuto alle donne che prima non riuscivano a raccogliere l’acqua dai 
pozzi troppo profondi, se non con i cesti e le corde.  
 
 
 
 
 
Hanno beneficiato del progetto 16 comunità rurali, tra le più povere dell’area di Sanaag e Togdheer. In 
totale circa 6.704 persone hanno accesso ad acqua pulita grazie a questo intervento.  
 
 
 
 
 
Una volta ultimato con successo il lavoro, sono stati individuati dalle 
stesse comunità alcuni rappresentanti degli abitanti, ed è stato loro 
affidato l’incarico di supportare e supervisionare le attività del 
progetto. Le comunità sono state, inoltre, incoraggiate a istituire un 
Comitato per la gestione dell’acqua.  
Sono stati organizzati dei corsi di formazione che hanno fornito ai 
membri informazioni sul corretto utilizzo dell’acqua e sui possibili 
metodi di risoluzione dei conflitti. L’occasione è stata utile per 
discutere sul funzionamento delle istituzioni locali di riferimento e su 
come partecipare alla gestione delle comunità. 
  

IL PROGETTO 

COINVOLGIMENTO E SUPPORTO  DELLE COMUNITA’  

BENEFICIARI 
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I progetti sono stati realizzati grazie al coinvolgimento di due associazioni locali patners di AAI, una di 
Togdheer e una di Sanaag. Queste organizzazioni hanno una pluriennale esperienza nel lavoro in queste 
regioni e in particolar modo nella gestione di interventi riguardanti l’acqua, come la costruzione di pozzi e 
dighe.  
 
AAIS ha sottoscritto specifici contratti con queste organizzazioni per garantire la massima trasparenza e 
affidabilità delle attività intraprese. I patners hanno, inoltre, stipulato contratti con le comunità beneficiarie 
del progetto, per delineare dettagliatamente i loro ruoli e le loro responsabilità. 
 
E’ stato dato il compito a un ingegnere  per supervisionare e 
assicurare il regolare svolgimento del progetto. 
Le comunità locali hanno selezionato personale al fine di 
facilitare la progettazione, l’implementazione e la supervisione 
giornaliera delle attività. 
Le comunità hanno accettato, grazie alla proposta di AAI, di 
lavorare insieme. Gli abitanti delle comunità coinvolte hanno 
istituito quindi una regolamentazione per il corretto 
mantenimento delle infrastrutture  nel futuro, evitando così la 
dipendenza verso personale esterno alle comunità. 
 
 
 
 
 
 
Lo scopo principale di questo progetto è stato quello di migliorare le condizioni di vita di queste 
comunità attraverso la fornitura di acqua pulita . Il progetto è stato, inoltre, uno spunto per fornire agli 
individui maggiori conoscenze circa la gestione dell’acqua e la manutenzione dei pozzi e per sensibilizzare 
la popolazione sui loro diritti. 
 
La costruzione dei pozzi ha avuto una serie di effetti 
positivi sulle comunità di Sanaag e Todheer, 
contribuendo a migliorare anche la condizione 
economica delle comunità contadine, incrementando 
la produzione dei raccolti e migliorando le condizi oni 
igieniche  della popolazione dell’area. 
 
Hanno beneficiato di questo intervento, infatti, anche 
l’agricoltura e l’allevamento di bestiame . Le famiglie 
allevano pecore, cammelli, capre e bestiame per il latte 
che poi viene venduto. Gli asini e i cammelli vengono 
utilizzati per il trasporto domestico. Durante la stagione 
secca questi animali riescono a resistere senz’acqua per 
diversi giorni. La possibilità data dai pozzi di abbeverare 
con regolarità gli animali usufruendo di acqua non malsana, ha ridotto notevolmente le morti degli 
allevamenti e limitato la diffusione delle malattie. 
 
Tradizionalmente, le attività portate avanti nelle comunità erano compito e beneficio esclusivo degli uomini. 
Grazie all’aiuto di ActionAid anche alcuni gruppi di donne, in particolare quelle  più povere delle 
comunità, hanno potuto partecipare alle attività.  Oggi circa il 35% della popolazione di queste comunità 
è rappresentato dalle donne.  Alle donne è stato affidata la gestione del progetto, anche per il fatto che il 
90% degli uomini risulta essere Khat dipendente. (il Khat è la radice di un’erba che crea dipendenza).   
 
 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI  
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Secondo i dati raccolti dai centri sanitari di quattro distretti 
appartenenti al progetto (Ballidhiig, Odweyne, Eil-afweyn e 
Erigavo), dove ora viene utilizzata acqua più pulita, 
l’incidenza della mortalità infantile a causa di di arrea e 
dissenteria, è diminuita del 6.5%  (6% uomini e 
7%donne). La diminuzione delle malattie, in prevalenza 
negli ultimi tre mesi, è stato anche confermato dagli 
operatori sanitari che spesso fanno visita ai villaggi 
interessati.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ActionAid Somaliland ha selezionato e formato i membri (vd. Rendicontazione finanziaria- n.2- cor si di 
formazione)  del Comitato per lo sviluppo Pastorale, provenienti da 9 diverse comunità della regione di 
Sanaag.  
Sono stati organizzati 3 corsi di formazione , dal 23 settembre 2006 al 2 Ottobre 2006: 
 
Gli obiettivi principali sono stati: 

- migliorare la capacità di gestione e di implementazione dei progetti nelle zone rurali, per il Comitato 
per lo sviluppo Pastorale; 

- incoraggiare la creazione di un network e la condivisione di informazioni tra le diverse comunità; 
- migliorare la capacità di risoluzione dei conflitti per il Comitato per lo sviluppo Pastorale. 

 
I corsi sono stati divisi in una serie sessioni di discussione, e alcuni momenti di lavoro di gruppo. Tra le 
materie trattate nei corsi ci sono stati argomenti quali doveri e responsabilità, condivisione dei risultati, 
monitoraggio e valutazione, scelte collettive, risoluzione dei conflitti. 
 
E’ stato costituito il COMIC COSTS (Comitato per la  Costruzione, Operazione, Mantenimento, 
Informazione e Coordinamento dei costi) ed è stato nominato un facilitatore che ha aiutato il 
gruppo nella discussione e nel raggiungimento  degl i obiettivi preposti.  
 
Di grande importanza è stato il riconoscimento da parte di tutti i gruppi della valenza del progetto. 
 
 
 
 
 
Halimo  ha 29 anni ed è madre di 7 bambini. La sua famiglia possiede una 
piccola fattoria nella quale coltiva ortaggi. Il pozzo dal quale attingeva l’acqua 
per irrigare l’orto e per avere accesso all’acqua potabile è crollato due anni fa 
e la sua famiglia era troppo povera per ricostruirlo. 
Così, durante la stagione secca non ha potuto coltivare e guadagnare il 
necessario per il sostentamento. 
Grazie ad ActionAid ora, con la costruzione dei nuovi pozzi, Halimo e la sua 
famiglia possono continuare a coltivare e a provvedere al proprio 
sostentamento.  
 
 

LA TESTIMONIANZA  

FORMAZIONE 
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AAI-Italia Report – spese per la costruzione dei pozzi  

 
1. Costi di costruzione 
 

Descrizione attività  Unità Quantità 
Rate 
Euro 

Somma 
Euro 

Scavo dei pozzi (rottura delle pietre e scavi nel 
terreno) 16 pozzi 28 giorni 12 5,376 
Affitto di una pompa per l’estrazione 
dell’acqua durante gli scavi  16 pozzi 4 giorni 20 1,280 
Lavoro svolto da personale specializzato per la 
costruzione di mura di protezione sulla parte 
più alta dei pozzi, come protezione da possibili 
detriti  16 pozzi 

15x7 
persone 8 13,440 

Cemento per la costruzione  16 pozzi 140 10.5 23,520 

Attrezzi (pale, asce)  16 pozzi 16 10 2,560 

Scalpelli 16 pozzi 8 10 1,280 

Carriole 16 pozzi 3 50 2,400 
Materiale per la costruzione- pietre, sabbia, 
ghiaia, ecc  16 pozzi 

45 
carichi 30 21,600 

Sub totale Costruzione       71,456 
 
 
2. Corso di formazione per i Comitati per lo Sviluppo delle Comunità Pastorali  

 
Descrizione No. unità Costo unitario 

 Euro 
N. giorni Totale costo in 

Euro 
1. Per giorno, per 
gli insegnanti del 
corso  

6 persone 20 5 600 

2.Per giorno, per 
lo staff del 
progetto  

3 persone 10 5 150 

3. Per giorno, per 
i partecipanti 
provenienti dai 
villaggi limitrofi  

108 persone 10 3 3,240 

4. Trasporto per il 
coordianmento 
dei corsi  

4 veicoli 80 5 1,600 

5.Costo relativo 
al trasporto dei 
partecipanti al 
corso  

6 veicoli 200  1,200 

RENDICONTAZIONE FINANZIARIA 
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6. Ristoro Una tantum   300 
7. Cancelleria Una tantum   200 
Sub Totale Corsi Comitati 7,290 
 
3. Trasporto relativo al monitoraggio del progetto 
 
Descrizione 
attività  Unità Quantità Rate Euro Somma Euro 
Trasporto 
relativo al 
monitoraggio 
del progetto      8,050 
Sub Totale 
Trasporto    8,050 

 
 
TOTALE COSTO PROGETTO 
 
Descrizione 
attività  Unità Quantità Rate Euro Somma Euro 

Totale progetto     86,796 
Spese 
Amministrative     1,301.94 
Gran Totale 
costo  progetto    88,097.94 

 
Note:  
 

1. La quantità di cemento acquistata è stata minore del previsto. I prezzi del materiale sono aumentati 
con l’aumento del prezzo del petrolio. 

2. E’ stato necessario estrarre l’acqua con delle pompe durante le fasi successive allo scavo dei pozzi. 
Queste pompe sono state noleggiate. 

3. Le comunità locali hanno contribuito al trasporto di alcuni carichi di materiale per la costruzione 
(sabbia, ghiaia, e macerie), questo ha permesso di risparmiare parte del denaro, che è stato utilizzato 
per altri scopi.  

4. La preparazione del luogo del progetto è stato studiato all’interno del corso di formazione relativo ai 
Comitati per lo Sviluppo delle Comunità Pastorali. 

5. Sebbene 162 persone abbiano seguito i corsi di formazione, solo 108 membri delle comunità 
limitrofe hanno beneficiato di trasporti giornalieri gratuiti, finanziati da AAI. 

6. E’ stato noleggiato un mezzo di trasporto per gli insegnanti dei corsi, per il trasporto dai villaggi alla 
sede dei corsi e per il ritorno a casa.  

 
 
  

 
ActionAid International – Via Broggi 19/A – Milano 
Tel. 02 742001 – Fax 02 29537373  
Scrivete a e-mail aziende@actionaidinternational.it o visitate il nostro sito 

www.actionaidinternational.it ��
 

INFORMAZIONI 
 


